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avere autorizzato l 'a t to barbaro, che ieri 
k«, ammazzato U nostro compagno Boi-
dori, oh, voi sentirete il rimorso doloroso 
e -vi domanderete se anche su di voi non 
pesi la colpa indiretta della morte del no-
stro compagno. 

Non si difendono a priori per un falso 
principio d 'autor i tà i funzionari , i respon-
sabili, che noi denunciamo da questi ban-
chi ; perchè responsabili non sono solo co-
loro che eseguiscono l 'at to barbaro, ma 
anche i funzionari che tol lerano che le ese-
cuzioni violenti , le spedizioni punit ive con-
tinuino e si r ipetano. 

Onorevole Teso, vi dico un 'ul t ima cosa, 
perchè prendiate i p r o v v e d i m e n t i del caso. 
Qualcuno interrompendo ha detto : magi-
g is tratura! Sì, m a g i s t r a t u r a ! Ma nella mia 
provincia , nella provincia di Cremona, i 
processi contro gli omicidi, contro i tentat i 
omicidi, contro le devastazioni non hanno 
corso. 

Voci all'estrema sinistra. È' in t u t t a 
I ta l ia . 

D U G O N I . Sì, in t u t t a I ta l ia , ma io parlo 
della mia provincia che conosco. 

Orbene, questi processi non hanno il 
loro corso e sono centinaia. (Interruzioni 
all'estrema sinistra). Non si porta a giudizio 
neppure una causa. I l procuratore fdel Re 
del tr ibunale di Castiglione pochi giorni fa 
(onorevole Teso,, ditelo al ministro della 
giustizia assente) interrogando alcuni testi-
moni di un processo a carico di incendiari 
di sette case di socialisti, ebbe a dire: « Si-
gnori miei, quella fu una punizione ripa-
ratr ice» . 

Onorevole Teso, il giornale La Brescia 
Nuova ha pubbl icato - senza smentita -
che un giudice di tr ibunale ha partecipato 
a una spedizione puni t iva a Carpenedolo in 
provincia di Brescia. 

Signori , quando voi t u t t o questo non 
volete sapere, perchè non è che non lo pos-
siate sapere (interruzioni all'estrema sini-
stra), come volete evi tare i massacri , gli 
assassini, le t ragedie che portano non solo 
la morte del Boldori , che qui r icordiamo, 
perchè conosciuti siano da noi e apprezzat i 
dagli avversar i , ma tragedie, devastazioni 
e dolori immensi nel popolo nostro, che 
v ive costantemente sotto il terrore? Non vi 
domandiamo nulla, nè vi diciamo che pren-
deremo le r ivoltel le per impedire che altri 
ci aggredisca. A v v e n g a quel che deve av-
venire: almeno preoccupatev i del disonore 
che si proietta su t u t t a l ' I ta l ia che v a a 
rov ina . (Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Acerbo. 

A C E R B O . È cui più sincero senso di 
raccapriccio che questa pd,r.te della Camera 
ha appresa la notizia del tragico fa t to : e 
prego la Camera di credere che in questo 
momento nell 'animo di tut to il gruppo fa-
scista, in nome del quale io parlo, questo 
sentimento risponde alla più schietta lealtà. 

Io stento a credere che gli autori di 
quell 'atroce delitto, se il delitto è a v v e n u t o 
nelle circostanze esposte dal Governo, pos-
sano essere dei g iovani che militano sotto 
una bandiera che simboleggia un altissimo 
programma, una dottrina polit ica ed una 
pura idealità. 

Credo piuttosto che gli autori dell 'effe-
rato delitto siano da ricercarsi in quegli 
elementi estranei, che, speculando sulla ge-
nerosità di un movimento, cercano di sfrut-
tarlo per difendere i loro foschi e loschi 
interessi. 

Ma chiunque siano i colpevol i dei fa t t i 
di ieri, chiunque siano gli autori di que-
st 'ult imo episodio della tragedia nazionale, 
io, a nome di questa parte della Cam Q ra, 
invito esplicitamente il Governo a ricer-
carli con la maggiore severità, deferendoli 
alla giustizia. 

E siccome noi non predichiamo invano, 
nè abbiamo invano detta la nostra parola 
di pace, così assicuro la Camera che la Di-
rezione del nostro part i to eseguirà una ri-
gorosa inchiesta di natura polit ica per ri-
cercare i colpevol i e gli eventual i i s t igator i , 
acciocché gli uni e gli altri siano inesora-
bilmente designati alla pubblica esacrazione. 
(Approvazioni). 

Però, onorevoli colleghi, permettetemi 
che io invi to tutt i , di qualunque gruppo, a 
non prendere occasione da questa lut tuosa 
notizia per inscenare una speculazione di 
natura polit ica, (Rumori e interruzioni a si-
nistra) speculazione che non farebbe che lan-
ciare n u o v a esca sul fuoco. (Approvazioni). 

Io non ho potuto non guardare con infi-
nita meravigl ia che mentre l 'onorevole Mi-
glioli pronunciava il suo commosso discorso, 
sgorgavano lacrime strane dagli occhi di 
qualche deputato di altra parte della Ca-
mera, da parte di qualche rappresentante, 
cioè, di gruppi o camaril le politiche, che 
forse sono state quelle, che in determinati 
posti, hanno t r a v i a t a la grande generosità 
o la grande bontà del nostro movimento 
f a s c i s t a ; lacrime che, onorevoli colleghi, 
non possono che essere un insulto per la 
v i t t i m a della tragedia di ieri. 


